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Il Sacramento dell’Unzione degli infermi ci permette di toccare con mano la compassione di Dio 

per l’uomo. In passato veniva chiamato “Estrema unzione”, perché era inteso come conforto 

spirituale nell’imminenza della morte. Parlare invece di “Unzione degli infermi” ci aiuta ad allargare 

lo sguardo all’esperienza della malattia e della sofferenza, nell’orizzonte della misericordia di Dio.  

C’è un’icona biblica che esprime in tutta la sua profondità il mistero che traspare nell’Unzione degli 

infermi: è la parabola del «buon samaritano», nel Vangelo di Luca (10,30-35). Ogni volta che 

celebriamo tale Sacramento, il Signore Gesù, nella persona del sacerdote, si fa vicino a chi soffre ed è 

gravemente malato, o anziano. Dice la parabola che il buon samaritano si prende cura dell’uomo 

sofferente versando sulle sue ferite olio e vino. L’olio ci fa pensare a quello che viene benedetto dal 

Vescovo ogni anno, nella Messa crismale del Giovedì Santo, proprio in vista dell’Unzione degli 

infermi. Il vino, invece, è segno dell’amore e della grazia di Cristo che scaturiscono dal dono della 

sua vita per noi e si esprimono in tutta la loro ricchezza nella vita sacramentale della Chiesa. Infine, 

la persona sofferente viene affidata a un albergatore, affinché possa continuare a prendersi cura di 

lei, senza badare a spese. Ora, chi è questo albergatore? È la Chiesa, la comunità cristiana, siamo noi, 

ai quali ogni giorno il Signore Gesù affida coloro che sono afflitti, nel corpo e nello spirito, perché 

possiamo continuare a riversare su di loro, senza misura, tutta la sua misericordia e la salvezza. 

Questo mandato è ribadito in modo esplicito e preciso nella Lettera di Giacomo, dove raccomanda: 

«Chi è malato, chiami presso di sé i presbiteri della Chiesa ed essi preghino su di lui, ungendolo con 

olio nel nome del Signore. E la preghiera fatta con fede salverà il malato: il Signore lo solleverà e, se 

ha commesso peccati, gli saranno perdonati» (5,14-15). Si tratta quindi di una prassi che era in atto 

già al tempo degli Apostoli. Gesù, infatti, ha insegnato ai suoi discepoli ad avere la sua stessa 

predilezione per i malati e per i sofferenti e ha trasmesso loro la capacità e il compito di continuare 

ad elargire nel suo nome e secondo il suo cuore sollievo e pace, attraverso la grazia speciale di tale 

Sacramento.  

Ma quando c'è un malato a volte si pensa: “chiamiamo il sacerdote perché venga”; “No, poi porta 

malafortuna, non chiamiamolo”, oppure “poi si spaventa l’ammalato”. Ma il sacerdote viene per 

aiutare il malato o l’anziano; per questo è tanto importante la visita dei sacerdoti ai malati. Bisogna 

chiamare il sacerdote presso il malato e dire: “venga, gli dia l’unzione, lo benedica”.  

È Gesù stesso che arriva 

per sollevare il malato, 

per dargli forza, per 

dargli speranza, per 

aiutarlo; anche per 

perdonargli i peccati. E 

questo è bellissimo! E 

non bisogna pensare che 

questo sia un tabù, 

perché è sempre bello 

sapere che nel momento 

del dolore e della malattia noi non siamo soli: il sacerdote e coloro che sono presenti durante 

l’Unzione degli infermi rappresentano infatti tutta la comunità cristiana che, come un unico corpo si 

stringe attorno a chi soffre e ai familiari, alimentando in essi la fede e la speranza, e sostenendoli con 

la preghiera e il calore fraterno. Ma il conforto più grande deriva dal fatto che a rendersi presente nel 

Sacramento è lo stesso Signore Gesù, che ci prende per mano, ci accarezza come faceva con gli 

ammalati e ci ricorda che ormai gli apparteniamo e che nulla - neppure il male e la morte - potrà mai 

separarci da Lui.                                                                                                                            Papa Francesco 



INFORMAZIONI ESSENZIALI-ISTITUZIONALI 

Orario delle sante Messe e altre preghiere comunitarie 

 
Chiesa parrocchiale 

San Martino 

Santuario 

Madonna della cintura 

Chiesa parrocchiale 

Regina Pacis 

Sabato  
e vigilie 

17.00 17:30 18.00  

Domenica e 

giorni festivi 
8.00; 10.00; 11.30; 18.00 9.30 9.00; 11.00; 18.00 

Lunedì 8.00 Rosario 17.30 9.00 

Martedì 8.00 Rosario 17.30 9.00 (adorazione 17.30) 

Mercoledì 8.00; 20.45 Rosario 17.30 9.00 

Giovedì 8.00 Adorazione e vespri 17.30 9.00 

Venerdì 8.00; (adorazione 17.30) 18.30 Rosario 17.30  9.00 
 

La Confessione individuale 

 
Chiesa parrocchiale 

San Martino 

Santuario 

Madonna della cintura 

Chiesa parrocchiale 

Regina Pacis 

Luogo Statua san Martino Navata destra, lato sacrestia Cappella della Madonna 

Sabato Dalle 15.30 alle 16.45 Dalle 16.30 alle 17.15 Dalle 16.30 alle 17.45 

Nota È certamente possibile confessarsi in ogni momento contattando i preti attraverso le segreterie 
 

Altre informazioni utili 

 
Parrocchia 

San Martino 

Oratorio 

San Martino 

Parrocchia 

Regina Pacis 

Indirizzo Piazza Padre Marcellino, 2 Via Pedretti, 32 Via Lauro, 1 

Orari di 

segreteria 

Giorni da lunedì a sabato, dalle 

16.00 alle 19.00 

Giorni da mercoledì a venerdì, 

dalle 16.00 alle 18.30 

Giorni di lunedì, mercoledì e 

venerdì dalle 10.00 alle 12.00 

Contatti 

Telefono e fax: 02/6192214 

cusano@chiesadimilano.it 
oratorio.sanmartino@libero.it 

Telefono: 02/6193094 
segreteria.regina.pacis@gmail.com 

Sito internet: www.chiesadicusano.it      Profili Instagram, Facebook, You Tube: @chiesadicusano 

MOMENTI PARTICOLARI DELLA VITA IN CUI ENTRARE IN RELAZIONE CON LA COMUNITÀ 

o Invitiamo tutte le coppie che desiderano il dono del Battesimo per il proprio/a figlio/a a contattare il prima 

possibile don Giampaolo per immettersi nel cammino di Fede e di Comunità dentro il quale sarà anche celebrato il 

Sacramento del Battesimo. Prossime date: ore 16.00 di domenica 22 maggio; 12 e 19 giugno (già pieni) 

o Per i fidanzati: invitiamo tutte le coppie che desiderano celebrare il proprio matrimonio davanti al Signore a 

contattare il prima possibile don Giampaolo per immettersi da subito nel cammino di fede e di Comunità. Per il 

2022 proponiamo un corso che è iniziato domenica 13 febbraio 

o Per anziani e ammalati: vorremmo far crescere in tutti una vicinanza sempre più cordiale e ancora più 

continuativa per ciascuno di loro. Per questo continuiamo a raccogliere la disponibilità di quei parrocchiani che si 

vogliono impegnare in un compito di consolazione, vicinanza o visita agli anziani. 

o Per i Funerali: celebriamo le Esequie nella Messa o nella Liturgia della Parola, a seconda della preferenza della 

famiglia del defunto: è indispensabile contattare il parroco. Anche per questo, cerchiamo nuovi volontari per il 

servizio liturgico e di rispetto delle regole per la celebrazione delle Esequie. 

o Proposte di adorazione: oltre alle tradizionali occasioni pomeridiane nelle tre chiese (dalle 17.30 il martedì in RP, 

il giovedì in santuario e il venerdì in SM) vorremmo iniziare ad offrire anche un’occasione di adorazione guidata, 

aperta a tutti, al venerdì sera una volta ogni tempo liturgico (Avvento, tempo di Natale, Quaresima, …). Prossimo 

appuntamento: venerdì 17 giugno ore 21.00 in Regina Pacis, in occasione delle Giornate Eucaristiche. 

o Anche quest’anno gli Oratori proporranno le esperienze estive (oratorio estivo e campi in montagna), con tutte 

le indicazioni per le iscrizioni. Vorremmo incoraggiare le famiglie a organizzare la propria estate prevedendo di 

offrire ai figli queste belle e preziose opportunità per la loro crescita: per riprendere sempre di più la vita della 

Comunità, con le dimensioni del gioco e del cammino di gruppo. 

o I sabati del santuario prossimo concerto: sabato 21 maggio ore 21.00, musiche di Liszt, Schumann e Mozart 

(Ivano Palma) 

http://www.chiesadicusano.it/


CALENDARIO DELLA SETTIMANA 

AVVISI PIÙ IMPORTANTI 

o Giovedì 12 maggio, a Ospitaletto di Cormano: lectio “L’uomo ricco e l’uomo stolto” 

o In questa settimana, come appuntamenti della “Comunità Pastorale in festa”: 

venerdì 13 ore 16.00 in RP, in occasione della festa della B.V.M. di Fatima: Rosario e S. Messa nella quale 

amministreremo il Sacramento dell’Unzione degli infermi per tutti coloro che desiderano riceverlo (per 

malattia o per età avanzata); 

                    ore 21.00 in centro parrocchiale SM: incontro di riflessione e confronto partendo 

dall’Esortazione apostolica di Papa Francesco “Amoris Laetitia”, per tutte le famiglie e con “invito 

speciale” per le coppie degli anniversari; 

 sabato 14 ore 17.30 in santuario: S. Messa solenne con invito particolare per tutti gli anziani. 

o Per il mese di maggio, pregheremo Maria  

con il rosario commentato per la famiglia, lunedì alle 20.45 presso le suore del don Orione, con invito 

particolare alle famiglie 2el, di 3el e famiglie 0-6 anni; 

con rosario e S. Messa, mercoledì ore 20.45 in RP affideremo a Maria le famiglie della prima Comunione. 

“A OCCHI APERTI” SUL PRESENTE E SUL FUTURO 

o Le diverse occasioni della “Comunità Pastorale in festa” continueranno con la festa di Milanino (sarà 

occasione ulteriore per ripartire nella gioia della condivisione e del far festa insieme come comunità): 

Mercoledì 25 ore 20.45 S. Messa vigiliare dell’Ascensione (con invito speciale per le famiglie figli 0-6 anni); 

Giorno Agenda liturgica Appuntamenti 
   

   

Domenica 

8 maggio 

IV di Pasqua 
At 21,8b-14; Sl 15;  

Fil 1,8-14; Gv 15,9-17 

o cammino di catechesi per le famiglie di 2el e 3el  

o 11.30 in SM S. Messa con gli anniversari di matrimonio  

o 20.30 processione dal Santuario a SM 
   

Lunedì 

9 maggio 

Feria 
At 9,31-43; Sl 21;  

Gv  6,44-51 
 

o 20.30 in OSM: corso animatori 

o 20.45 in centro parrocchiale SM: corso fidanzati 

o 20.45 presso le suore di don Orione: rosario commentato per la 

famiglia 
 

   

Martedì 

10 maggio 

Feria 
At 10,1-23a; Sl 86;  

Gv 6,60-69 

o 17.30 in santuario: recita del rosario 

o 17.30 in RP: Adorazione eucaristica 
   

Mercoledì 

11 maggio 
Feria 

At 10,23b-33; Sl 97; Gv 7,40b-52 

o 5el: catechismo ore 16.45 in RP e ore 17.00 in OSM 

o 20.45 in RP: Rosario e Messa serale della Comunità  
   

Giovedì 

12 maggio 
Feria 

At 10,34-48a; Sl 65; Gv 7,14-24 

o 4el: per SM catechismo ore 17.00 in OSM 

        per RP confessioni ore 16.45 in chiesa RP 

o 17.30 in santuario: Adorazione eucaristica e Vespri 

o 21.00 a Ospitaletto di Cormano: lectio proposta dall’A.C. 
   

Venerdì  

13 maggio 

Beata Vergine Maria  

di Fatima 
At 11,1-18; Sl 66;  

Gv 7,25-31 

o 16.00 in RP, S. Messa e unzione degli infermi 

o 16.30 in OSM: incontro preado 

o 17.30 in santuario: recita del rosario 

o 17.30 in SM: Adorazione eucaristica e Vespri 

o 21.00 in centro pastorale: incontro per tutte le famiglie partendo 

dall’Esortazione apostolica di Papa Francesco “Amoris Laetitia” 
   

Sabato 

14 maggio 
San Mattia o 17.30 in santuario: Messa solenne in particolare per tutti gli anziani 

   

Domenica 

15 maggio 

V di Pasqua 
At 4,32-37; Sl 132;  

1Cor 12,31-13,8a ; Gv 13,31b-35 

o cammino di catechesi per le famiglie di 2el e 3el di SM 

o 9.00 e 11.00 in RP: S. Messa con prime Comunioni 

o 16.00 in centro parrocchiale SM: ritiro per corso fidanzati 



Venerdì 27 ore 21.00 nel cinema San Giovanni Bosco: spettacolo teatrale “Mio fratello rincorre i dinosauri” di 

Christian Di Domenico… un racconto che stupisce, commuove, diverte e fa riflettere;  

Sabato 28 sera: possibilità di cenare + evento ludico (musicale); 

Domenica 29 ore 11.00 in RP S. Messa per famiglie e bambini 2^ e 3^ elem e preado/ado; la festa, poi, 

continuerà con il pranzo di comunità; pomeriggio con proposte di animazione per bambini e famiglie; ore 

18.30 S. Messa solenne e processione a Milanino; poi, possibilità di cenare, musica e spettacolo pirotecnico. 

o Nel mese di maggio vorremmo lasciarci accompagnare dall’intercessione di Maria offrendo come 

occasioni serali: il lunedì sera con rosario commentato per la famiglia in cinque luoghi significativi della 

nostra Comunità, ore 20.45:  

✓ lunedì 9 presso le suore del don Orione, con invito particolare alle famiglie 2el, 3el e 0-6 anni; 

✓ lunedì 16 presso la Casa dell’Accoglienza, con invito particolare ai medici e sanitari e alle famiglie dei 

ragazzi della Cresima; 

✓ lunedì 23 presso la scuola Maria Ausiliatrice, con invito particolare agli insegnanti di tutte le scuole di 

Cusano (in occasione della fine della scuola e dell’emergenza educativa) e alle famiglie degli studenti 

della scuola MA. 

  i mercoledì sera con rosario e S. Messa: ore 20.45 

✓ mercoledì 11 in RP affideremo a Maria le famiglie della prima Comunione;  

✓ mercoledì 18 in SM pregheremo Maria con e per chi si impegna nella politica e nelle diverse 

Associazioni e Movimenti (alla ricerca del bene comune e di una fattiva collaborazione);  

✓ mercoledì 25 in RP pregheremo per e con le coppie degli anniversari e i fidanzati. 

Concluderemo il mese di maggio martedì 31 in RP, affidando a Maria tutta la nostra Comunità.  

In più, proporremo la recita del Rosario aperta a tutti (privilegiando gli anziani e chi è libero a quell’ora) i 

martedì e venerdì ore 17.30 in santuario.    

o L’Oratorio comunica le date e le proposte per l’estate: invitiamo le famiglie della Comunità a non far 

mancare ai bambini e ai ragazzi questi momenti in cui vivere insieme secondo lo stile del Vangelo.  

• ORATORIO ESTIVO 2022: da giovedì 9 giugno a venerdì 15 luglio. L’iscrizione sarà possibile 

tramite piattaforma Sansone dal 24 aprile. Quota una tantum di 20€ + ogni settimana 25€ + 3,50€ 

per i pasti (per la prima settimana, 9-10 giugno, il costo sarà di 10€). 1-2el in oratorio SGB a 

Milanino, 3el-3 media in oratorio SM a Cusano (per maggiori dettagli, vedi volantino). 

• CAMPEGGI ESTIVI 2022: una settimana (3-5el: 2-9 luglio; 1-3med: 9-16 luglio; 1-3sup: 16-23 

luglio) di vita comune in montagna, casa autogestita con camere da 4/5 e bagno in camera.  

ORA BUTTIAMOCI NELLA VITA CON I NOSTRI RAGAZZI 

«La vita è bella, la vita è per viverla e per darla agli altri, la vita è per condividerla con gli altri, non per chiuderla 

in sé stessa. Buttatevi nella vita!»: sono le parole di Papa Francesco riecheggiate in una Piazza San Pietro 

traboccante di adolescenti. Nel viaggio di ritorno abbiamo cominciato a raccogliere le loro prime risonanze e ci 

siamo subito resi conto che qualcosa di grande è successo. 

Anzitutto, abbiamo sentito tutti un grande senso di gratitudine a Dio per ciò che è accaduto e per ciò che è stato 

provocato nella vita dei ragazzi e nella nostra di educatori. Papa Francesco ha esordito con il suo discorso dicendo 

'Grazie di essere qui!'. Gli adolescenti sono quelli che, forse, più di tutti, hanno dovuto fare i conti con una serie di 

cambiamenti, eppure, i loro slanci di carità non sono mancati. Era necessario dirgli grazie e incoraggiarli! 

Dovremmo cominciare a ringraziare più spesso Dio per il dono della Chiesa, per essere sua Chiesa. Come 

educatori, abbiamo il compito di educare gli adolescenti che accompagniamo a sentirsi in relazione con Gesù nella 

comunione tra di noi.  

«Avete chi vi accompagna, cercate qualcuno che vi accompagni»: non rinunciamo al dono di essere guide per gli 

adolescenti. Vuol dire essere testimoni di una vita che desidera vivere per davvero e fiorire in tutti i suoi aspetti. 

Anche se non corrispondono al nostro immaginario o bisogno, non preoccupiamoci. Sono troppo vivi per essere 

ingabbiati nei nostri stereotipi! Spesso ci lamentiamo della loro assenza nelle nostre comunità e gruppi. Abbiamo 

bisogno non tanto di recuperare o reclutare adolescenti solo perché non ci sono. Cominciamo a chiederci dove 

sono e con chi; cosa fanno e perché. Con umiltà riconosciamo che abbiamo bisogno di cominciare a credere un po’ 

di più in loro, nei loro 'fiuti e slanci'.  

«Vi auguro di avere il fiuto di Giovanni, ma anche il coraggio di Pietro»: il Santo Padre ci ha esortati ad accogliere 

il fiuto della realtà e il coraggio degli slanci degli adolescenti. A non frenare tutta questa energia, ma assecondarla 

e accompagnarla. 


